
LA LEGIONE ROMANA 
 

A. Completa usando le parole seguenti e quelle dello schema grafico.  
 

CENTURIE- CENTURIONE- AQUILA- MANIPOLO- 60- CONSOLE- INSEGNA  
 

L’elemento base della legione è il___________, formato da 

due_____________, ciascuna formata non più da cento soldati, 

come in origine, ma in genere da ___.  

Ogni centuria è comandata da un _____________ e ogni legione 

dal________________ o dal pretore.  

Ogni manipolo ha un suo stendardo e ogni legione la sua 

_____________, sormontata dall’__________, simbolo di Roma. 

 

 
 

La legione si muove su tre file distinte per armamento ed 

età.  

Davanti a tutti sono i ______________, che aprono i 

combattimenti lanciando giavellotti. 

Nella prima fila sono gli _______________, soldati più 

giovani, armati con una hasta (lancia lunga e pesante); 

nella seconda fila vi sono i _______________, soldati più 

esperti; nella terza fila vi sono i ________________, i 

soldati più anziani, che intervengono solo in caso di 

necessità e attendono, con un ginocchio a terra, l’esito 

della battaglia. 

Lungo i due lati vi sono gli _____________, i cavalieri. 



 

IL LEGIONARIO 
B. Leggi, comprendi, studia. 
 

Fra le armi offensive del legionario la più caratteristica è il 

gladius, una corta spada che i soldati semplici impugnano con la 

destra, perché nella sinistra reggono lo scudo; gli ufficiali, 

poiché non hanno lo scudo, la portano con la sinistra.  

Tra le altre armi romane c’è il pilum, un giavellotto lungo due 

metri, con la punta di ferro. 

Tra le armi difensive inizialmente ci sono uno scudo di legno 

rettangolare e un elmo di cuoio; indossano una corazza a lamelle 

di cuoio e di metallo (lorica) sopra una camicia che termina in 

una specie di gonnellino; calzano sandali con suole rinforzate di 

ferro chiamati caligae. 

In seguito si dotano di un grande scudo rettangolare, lo scutum, 

sul quale sono dipinti i simboli della legione. Quando la legione 

avanza compatta, solleva gli scudi sulle teste per proteggersi 

dal lancio delle frecce nemiche, creando la formazione detta 

“testuggine”. 

 
 

C. Inserisci nelle didascalie le parole in grassetto presenti nel 

testo.  


